La proposta di legge Gelmini

Ecco il testo di una proposta di legge presentata dal probabile futuro ministro dell'istruzione ( a parte che chiunque ci andrà non influirà significativamente sul programma per la scuola ).
Invito tutti i docenti a leggere con attenzione in quanto riguarda quello che ci aspetta nei prossimi mesi: 

si parla di una legge delega al Governo da approvare in un anno, un sistema che taglia di brutto la discussione parlamentare e limita le possibilità di intervento emendativi. 

Sintetizzo per punti:
 - rafforzamento del potere dei presidi per quanto concerne l'organizzazione, la disciplina e il reclutamento
- concorrenza tra le istituzione scolastiche con classifica regionale da utilizzare per la distribuzione dei fondi
- buono scuola alle famiglie
-cancellazione del concetto di debito scolastico e maggiore selettività per gli studenti
-eliminazione di ogni automatismo nelle progressioni retributive degli insegnanti
- liberalizzazione della professione da attuare attraverso la chiamata nominativa da parte delle singole istituzioni scolastiche con un periodo di prova biennale propedeutico all'assunzione a tempo indeterminato
- possibilità per le ist. scolastiche di stipulare con i singoli docenti contratti integrativi di tipo privatistico
-eliminazione dei contratti a tempo indeterminato per i docenti universitari
 

mi fermo qui, ma come leggerete c'è altro ancora.
 

C’è di che preoccuparsi di fronte alla nuova situazione che si verrà a creare entro pochi mesi.
 

Sembra chiaro che con questo tipo di ministro al comando del ministero ci sono i dirigenti scolastici. 

A noi spetta il compito di dimostrare che le loro proposte sono peggiorative e non migliorative del sistema scolastico ( hanno fatto già tanti danni ) e che siamo in grado di elaborare soluzioni che rispondono realmente alle esigenze della scuola.
 

Commento di antonio antonazzo della Gilda di Cuneo
